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di ELISA CAPOBIANCO

— MONTOPOLI —

NEI LORO OCCHI il do-
lore per una giovinezza ru-
bata e offesa sta lasciando
poco a poco spazio alla spe-
ranza per un futuro miglio-
re. Tutto da decidere. E’
tanta l’umanità che si respi-
ra tra le mura della casa fa-
miglia del Divino amore a
Montopoli dove dal 2001
suore ed educatrici danno
accoglienza a giovani ma-
dri in difficoltà. Ragazze,
appena maggiorenni o po-
co più, che hanno conosciu-
to solo il peggio della socie-
tà, la bestialità di un mon-
do che ha spezzato loro le
ali e che adesso non le rico-
nosce come figlie, le scara-
venta a suoi margini. Ognu-
na di loro ha una storia da
raccontare: una storia che
parla di violenza, di prosti-
tuzione, di tossicodipen-
denza, di povertà materiale

ma anche e soprattutto spi-
rituale perché quando si è
toccato il fondo sembra qua-
si impossibile risalire. Ed è
proprio lì, dove probabil-
mente tribunali e servizi so-
ciali non possono arrivare,
che l’amore agisce e guari-
sce. «All’inizio queste ragaz-
ze - spiega suor Rosa che

con passione e determina-
zione combatte da anni al
fianco di chi - sono spaven-
tate e diffidenti. Dopo aver
subito tante cattiverie non
si aspettano niente dagli al-
tri ed è difficile guadagnar-
si la loro fiducia, diventare
la famiglia che non hanno
mai avuto. Il sostegno mate-
riale è soltanto una piccola
parte del lavoro da fare per-
ché il vero problema è il
vuoto che si portano den-
tro».

I DRAMMI che hanno vis-
suto sono atroci e fa male al-
lo stomaco solo raccontarli.
«In dieci anni ho visto di
tutto - prosegue suor Rosa
-. Tra tante ricordo la storia
di una marocchina tenuta
prigioniera dal marito, che
abusava di lei, per anni in
una stanza oppure quella di
una bellissima ragazza
dell’Est scappata da un ni-
ght club pur di non aborti-

re». Al momento la struttu-
ra - dove sono anche una
scuola materna e un nido -
ospita una ragazza incinta e
quattro donne con figli.
Ognuna con la propria stan-
za dove crescerli e “impara-
re” a fare la mamma. Ma
non è stato facile realizzare
tutto questo. All’inizio è sta-
to necessario combattere la
diffidenza della gente, di
quella Montopoli “bene”
che vedeva di cattivo oc-
chio una casa famiglia nel
cuore della bella cittadina
sebbene il disagio femmini-
le sia ormai una realtà in
crescita che non si può na-
scondere sotto il tappeto.
In più la difficoltà nel repe-
rire i fondi necessari. «Con-
tiamo sull’aiuto della coope-
rativa La pietra d’angolo e
della Caritas di San Minia-
to che sostiene la nostra atti-
vità con offerte e iniziative
di volontariato. Ma c’è an-
cora tanto da fare», conclu-
de la coraggiosa suora.

— SANTA MARIA A MONTE —

«IL VOLATINO di Ca-
roti? L’ho appeso fuori
dalla porta del mio uffi-
cio, in modo che tutti i
cittadini possano pren-
derne visione». Questa la
reazione del sindaco Da-
vid Turini al provocato-
rio volantinaggio com-
missionato da Enzo Caro-
ti con cui l’ex assessore
punta il dito sul alcune
questioni disattese della
giunta riguardanti la fra-
zione di Ponticelli. Turi-
ni, premettendo che per
lui «la satira e la goliar-
dia sono una cosa seria»,
interviene poi entrando
nel merito delle questio-
ni poste da Caroti. «Sul
volantino c’è scritto che
la priorità di questa am-
ministrazione sono i
viaggi dei gemellaggi in
Francia e Spagna. Si vor-
rebbe far credere che i
viaggi per motivi di ge-
mellaggio inficerebbero
servizi essenziali che in-
vece il Comune ha sem-
pre garantito. Sulla far-
macia – riprende il sinda-
co - ci si è dimenticati di
dire che il Comune in
tempi non sospetti ha an-
nunciato che la terza far-
macia del Comune di
Santa Maria a Monte
aprirà proprio a Ponticel-
li all’interno del super-
mercato Coop. Dagli an-

nunci passeremo molto
presto ai fatti, visto che
durante il consiglio co-
munale del prossimo 27
settembre – rileva Turi-
ni - porteremo al vaglio
dei consiglieri l’approva-
zione dell’entrata di San-
ta Maria a Monte in una
società pubblica per la ge-
stione della terza farma-
cia. Sul mercato settima-
nale approfitto dell’assist
di Caroti per dire che già

da tempo ne parliamo
con le associazioni di ca-
tegoria. Per quanto ri-
guarda la piazza di Ponti-
celli – conclude il sinda-
co - qui dico senza pro-
blemi che non sono pre-
visti interventi, visto che
le priorità della giunta
per la frazione sono quel-
le che ho appena descrit-
to».

CASTELFRANCO LA GIORNATA CONCLUSIVA

«In punta di penna» col grande Garinei

MONTOPOLIVIAGGIO TRA LE OSPITI DELLA CASA FAMIGLIA DEL DIVINO AMORE

In fuga dal night per non abortire

SAN MINIATO I FUNERALI DEL GIOVANE MORTO PER LE GRAVI USTIONI

Oggi in San Domenico l’ultimo abbraccio per Omar Naji

SI CHIAMA “In punta di pen-
na” ed è il concorso di drammatur-
gia teatrale per autori di testi e ne-
gli anni ha riscosso consensi e ade-
sioni da tutta Italia. Oggi, sabato
24, la giornata conclusiva con la
partecipazione di Enzo Garinei, il
famosissimo autore e attore, inter-
vistato da Francesco Tei di Rai3 e

di cinque compagnie della provin-
cia di Pisa che metteranno in sce-
na frammenti di testi. Il premio è
organizzato dal gruppo teatrale
Four Red Roses di Castelfranco
Von il Comune inizia alle 15,30.
Alle 16,15 incontro con Garinei,
messa in scena dei frammenti del-
le opere e alle 18 premiazione.

FARO Suor Rosa, la
madre superiora della
Casa del Divino Amore

SANTAMARIA AMONTE TURINI

Volantini antisindaco?
Lui li attacca in ufficio

GUEST STAR Enzo Garinei

— SAN MINIATO —

OGGI ALLE 15, nella chiesa di
San Domenico, avrà luogo il fune-
rale di Omar Naji, il ventunenne
morto lunedì all’ospedale di Ge-
nova dove era ricoverato da mer-
coledì della scorsa settimana.
Omar era rimasto gravemente
ustionato mentre travasava benzi-
na con una bottiglia al serbatoio
della sua auto, sul piazzale di fron-
te alla sede della Misericordia di

San Miniato Basso dove da alcuni
mesi svolgeva il servizio civile. Il
ventunenne, diventato una torcia
umana, era stato soccorso dall’in-
fermiere e dai volontari della Con-
fraternita, accorsi fuori richiama-
ti dalle disperate grida del giova-
ne. Un soccorso immediato, pri-
ma dell’intervento del medico del
118 arrivato a San Miniato Basso
con l’automedica da Fucecchio.
Poi il trasferimento in elicottero a

Genova, cinque giorni di cure e
speranza, dolore e preghiere. Fi-
no a lunedì, poco prima delle 16,
quando il cuore di Omar Naji ha
cessato di battere per sempre.
Sulla drammatica e tremenda
morte del giovane sanminiatese
la Procura della Repubblica di Pi-
sa ha avviato un’inchiesta, acqui-
sendo i rilievi e le testimonianze
che gli agenti della Polizia Muni-
cipale di San Miniato sono riusci-
ti a mettere insieme subito dopo
l’incidente e nelle ore seguenti.




